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La vostra indefessa attitudine nell'istru- 
ire le anime a voi affidate, e. fieli' abbel- 
limento convenevole di questa Chiesa ha 
fallo nascere Iteli' ani/no di ciascheduno 
dì noì un vivo desiderio di dimostrarvi, 
stimatissimo Sig. Priore , la nostra non 
adutatrice, ma sincera gratitudine e rico- 
noscenza . Lo smarrimento di onesto po- 
polo mentre, non ha guari tempo, erava- 
te gravemente ammalato , evvi pur noto, 
tanto che que' mesti volti sono oggimai per 
coi un sincero argomento del buon cuo- 
re, appalesato viemeglio nella da voi ot- 
tenuta guarigione, indirizzando al Dolor 
d" ogni bene fervorosi ringraziamenti . 
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Per incoraggiarvi sempre pià al lavo- 
ro nella mistica vigna ho divisato di de- 
dica/vi un libretto , che interessa il Pa- 
store e ia grr-ggia . Saputo che un socio 
Colombario compose e lesse in quella e- 
rudita società due lezioni sopra il Castel- 
lo di Pontorme proposi di presente di a- 
verle per darle alle stampe, nella fiducia, 
che sarieno universalmente gradite, spe- 
cialmente da noi, perchè tendenti alli de- 
corazione della nostra patria. Contentate- 
vi adunque di ricevere questa tenue offer- 
ta, che sarà un' altra testimonianza della 
ferità de' nostri sentimenti di filiale amo- 
re alla vostra persona, consacrata al be- 
ne di noi, protestandomi d' essere imman- 
cabilmente con slima, e con religioso ri- 
spetto 

Di PS. Molto Rda 

Di Pontorme li 12 Gennajó i8i3. 

Devmo Obbm. Servo 
Giuseppe Dami 
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Ijeìione sopba il Cartello di Potjtor- 
me letta 1 da un soclo colombario pitto 

IL TRASCELTO LA SERA DEL d1 6. DlCKMBRB 

rffetuv hella Società' Colombaria . 

Pfìa ^primari 'piaceri, che l' uomo prò* 
vat- possa nel breve corso, che al viver sua 
la natura diede, ;«i è quello di rintraccia- 
re,' giusta sua possa, 1 documenti relativi 
alla 1 nascita, al progresso, ed alla decaden- 
za d'elle sciente, e delle arti della propria 
Patria Chiunque sia quegli, che un tale 
incarico addossasi è persuaso di trovare i 
principj imperfetti, ma in mezzo a quella 
imperfezione trova motivo di consolarsi, pcr-r 
dhè vede in essi l'originalità, perocché! senza 
verun modello colla penetrazione dell' ìn-r 
gegno gli uomini, sono stati capaci, o mos- 
si dal bisogno, o da altre cagioni, a darò 
1' essere^a molte cose, che megliorarono la 
sorte de' cittadini, dando opera alla cultu- 
ra che ingentilisce il costume, e mptte in 
chiaro aspetto ciò che abbisogna per uni- 
formarsi alle regole fondamentali del giu- 
sto, e del hello . Cosi l' indagante curio- 
so, che vuole scuoprire le cause, per cui 
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un popolo vinto perdè V uso della lingua 
natia più presto che un altro, guidato dal- 
la ragione troverà, che dovette soffrire que- 
sta perdita per colpa di maggiore ignoran- 
za . In fatti non bastò l' animo a Koma di 
obbligare la Grecia, dopo che ella fu sog- 
giogata, d' abbandonare il proprio linguagr 
gio per parlare e »crive>e Quello del il-.a- 
ùo, perchè quella Nazione aveva ba^evvi- 
li: lumi i»er far argine alle violenze ed astu- 
zie del whdkóre . Anche i popoli vicini a 
quella potetJte Repubblica, voglio dire del- 
la Magna Grecia, si mantennero per la stesr 
sa ragione molto tempo nel loro primitivo 
possesso della lingua. Dopo, il guasto, fatr 
io dall'. ignarwiM si nelle lingue, che nel- 
la Storia, non resta altro mezzo per pecu- 
iiprare aicnoa parte di ciò che perdemmo, 
ohe un diligente studio diretto dal genio e 
dalla critica fatto su i miseri avanzi di mo- 
numenti e tradizioni . Coli' appoggio, del 
quale, anche a traverso di folte tenebre sa- 
remo in istato di sciogliere molte difficol- 
tà, che pur troppo s' incontrano nella ri- 
cerca dei fatti pertinenti all' istoria . 
Non fu certamente il capriccio, per cui 
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una società 'Hi uòmini fletcrminossi a sce- 
gliere' uraposto per unirsi a Borgate, ma 
per - 8arò>2K? Mese le- sue mire a stabilire 
il soggiorno nelle partì riconoscili re adat- 
tatìssinTe"peir. io smercio delle produzioni, 
e delle manifatture. Cresciuto il Commer- 
cio s'aumentano le ricchezze, le quali, spe- 
se ìq benefizio del pubblico, producono la 
prosperità degli -abitanti', e la cultura de- 
gl' ingegni.-. »n.'n : ■' - • 
' È ima ferità riconósciuta da tutti; per- 
ché autenticata dal fatto , che non è Ca- 
stello in Toscana , il quale non vanti de- 
gl'ingegni sublimi si in fatto di scienze , 
che di arti, i quali hanno risvegliato 1' am- 
mirazione della Città Capitale . Non sono 
mancati fra 'noi Scrittori, 1 quali abbiano 
notati con distinzione quei- luoghi, che a- 
equistarono celebrità per aver dati al mon- 
do degli uomini che si distinsero in ogni 
rama di letteratura si sacra come profana, 
de' quali se io imprendessi ad annoverarli, 
troppo mi dilungherei dal tema prefissomi, 
e crederei far torto all' erudizione de' miei 
Colieghi . 

La Storia di Empoli fatta dal nostro so- 
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ciò Vincenzio Chìarugi (.morto iì di 22. 
dello «corso Dicembre i'òzo ) con dotte ed 
erudite osservazioni , ha risveglialo in me 
la voglia di tesser quella di Pontorme, Ca- 
stello prossimo a quella Terra, e vicino a 
Fibbiana, . ov' io nacqui ., Cura mia sarà di 
raccogliere tutte le notizie sparse qua e là, 
perchè abbiasi riunito tutto quelle* che con- 
tribuisce alla lama di questo Castello, che 
vanta un' antichità assai remota i< ,:. y ■ 

Pontorme è un Castello pwcob»,, Ima 
antichissimo , situato sulla strada maè.- 
stra » che da Firenze a Pisa conduce , 
distante dalla prima delle dette Città imi- 
glia poco men di diciotto , poco di lungi 
dal fiume Arno, e accosto al tìwmieello Or- 
me , da cui ha preso il nome . |1 celebre 
Dottor Giovanni Lami m-lì' opera intitola- 
ta Mommi. Eccl. Fior, T. 2., t pa-g. ia3o 
è d'avviso che questo Castello iòsse in 
piede fino da' tempi de' Romani * ma 
prima del 780 dell'umana redenzione non 
se ne ha certa notizia, perocché nel detto 
anno si trova una donazione di più Chie- 
se e Corti fatta dall' Abate Cuniberto al 
Monastero di S. Savino nell' agro Pisa- 
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no, ove fra V altre si dona la Corte di IW 
torme : Curteni meafn ad Purtlorme cum 
suts pe.rtinentiis . Ir- T. 4 , pagi- * oò. 

Se imi fossimo, vaghi di congetture po- 
tremmo credere a oc.erta lamento, che i pri- 
mi abitatori di questo Castello,; circondalo 
da fertili ed ubertose campagne* godendo 
d' un' aria temperata e salubre, e che ave- 
-vano il comodo -di comunicare colle prin- 
cipali Città della Toscana , fossero di ric- 
chezze abbondanti. Tale è il sentimento del 
Lami nel T.^ip-'os dell'opera annunzia, 
ta ; e nel T. a riporta egli una Lapida mtl- 
Jiare, .die leggesi in. un luogo detto Pietra- 
fitta, la <ptale segnava. Migliaia, secondo 
1' antica misura, chs da Pisa correvano iì- 
no al 'detto termine, e che poi fu traspor- 
tata nel Cimitero di S. Michele a Luciano 
trai Malniantile, e Montehipo presso la vil- 
la Antiiinri . Viene in acconcio di nutare 
una memoria di L'herto L affranchi Arci- 
vescovo di Pisa nel 1 1S2, riportata dal La- 
mi nel T. 4> pag- l.oj8. che dice cosi: Futi 
eni/n terminili inter nos Pisanos et Fio- 
rentinos, qui Pictraficta vacatiti- . Ibi in 
lapide marmoreo, qui adirne cxlat, islaa 
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litterae habentur, et adhuc vìgènt . Tilus 
Quintina Xiti filma Fiaminius Causiti Pi- 
sas XXXII hic posuerunt fiaes su?e ci- 
vitatis : Questo Tito Quinzio, come riflet- 
te lo stesso autore nella Prefazione all'Ode- 
porico, pai;. XVIII» fu Console avanti la na- 
scita iti Cristo anni CXX.V1II , onde hen 
presto questo Castello sarà cresciuto di po- 
polazione per causa del posto,- che neces- 
sariamente apportar gli doveva grandi van- 
taggi," '■' 'U --r.r .<■■ ' - - 

Il Lami poscia riportando nell* opera dap- 
prima ditata T. 2, pag- 1220 un Diploma 
dell' Imperatore F.nrico HI. acturn O/nic/ò 
il di rS Giugno io55, presso al fiume Ar- 
no, è di parere che fosse disteso in Pott- 
torme dal Cancelliere,. 'e Messo dell'Impe- 
ratore, appellato Giratene* e che in prin- 
cipio si nominasse' Ormicuhim, corrotto in 
processo di tempo, come è seguito al no- 
me di tanti altri paesi toscani; per esem- 
pio Siiti Giovanni in Gerusalemme , oggi 
San Gersuiè , e simili . Anche gli antichi 
furono usi di cacciare la 17, e P O, come 
si vede in popio per puntila , sardo per 
saecuh, ed oaltit in cambio di oeutus dis- 
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se Prudenzio . Che queir Ormicolo non pos- 
sa intendersi che del Castello , di cui ra- 
gionisi, 1' etimologia c' induce. a questa cre- 
denza; ed oltre a ciò sapendosi che la tìiv- 
rentina Bepuhhlica si estendeva inaino al 
fiume Elsa, non par verisimile che gli al- 
tri Castetlucci situati alla riva sinistra dell' 
Arno fossero capaci di ricevere un gran 
Principe inaiente col suo numeroso -seguito. 

11 cangiamento di Ormiculutn, dipoi O/"- 
ruictum in Ponlormum attribuir si dee all'' 
edificazione del ponte sul fiume Orme; e 
trovasi scritto ne' vecchi documenti Pan- 
/ormo, Puntormo, Puntonne , te Pontur- 
wto-i'M quali variazioni dipendono dal ge- 
nio de' copiatori . 

Gli avanzi d'antiche mura, che tuttora 
esistono nel circondario di Poutorme ci dan- 
no il diritto di credere, che la circonferen- 
za del Castello fosse assai più grande d'a- 
desso, ma le guerre, le inondazioni, ed al- 
tri motivi contribuirono & menomare la di 
lui grandezza e rinomanza . liei diurni sof- 
ferti per parte della guerra , e per i traboc- 
chi dell' acque ne parleremo più abbasso, 
bastandomi il dire che scemò assai la stia 
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popolazione quando la Contessa Emilia, mo- 
glie del Conte Cuirlu Guerra , invitò tutti 
i Castellani circonvicini a venire ad aiuta- 
re nel nuovo Empoli, dando unicuique ca~ 
saliuum , 'ubi forum casas edìfic.ent n*!F 
anno 1119, come leggesi dell' Odeporico 
V. I, pfeg. ■XXirf.i'L' uomo clie sempre de 1 
sidera d' avvantaggiare i propri interessi re- 
sta preso all' annunzio di nuovi progetti , 
cosicché è- più che probabile che molti pon- 
tormcsi abbracciassero il partita d' abban- 
donare il suolo natio per prendere stanza 
nella Pieve di Sì Andrea, ove sperava»! mag- 
giori guadagni ; 

I pontopmes* . poi , che prima del 1182 
erano sottoposti a Firenze in segno di sog- 
gezione offerivano annualmente alla Chie- 
sa di S. Giovanni di questa Città un cero, 
come rilevasi dall' Ammirato P. I. Nel no- 
minato storico all' anno i543, pag. 483 , 
e nei sigilli del Man ni T. t», pag 98 so- 
no rammentati i Conti di l'oniorme, e in 
molti altri Scrittori , infra i quali si ha 
il Targioni , il quale nel T. 1, pag. 4^ » 
viaggio della Gol/ufina all' Jmb'-ogiana, 
scrive che il Castello di S. Michele a Lu- 
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ciano, divenuto quindi villa dell* Antinori, 
fosse de' Conti di Pont orme, da' quali pas- 
sò in proprietà della lìepubblica fiorentina 
nel i3b'3. Clii bramasse poi sapere se que- 
sti Conti erano padroni assoluti del detto 
luogo, ovvero ieudatarj, durerà a parer mio, 
una fatica furse inutile, perchè dn|la storia 
non abbiamo notizia certa, che ci determi- 
ni allo scioglimento di questa questione. 
11 medesimo Targioni nel Tomo indicato 
pag. 72 dice : « Per 1' istoria di Pontormo 
solo noterò, che nel libro detto il Butlet- 
tone del V escovado fiorentino si legge: A 
ii^.Qualiter KcclesiaS.Mìchaelis de Cas- 
tro Ponturmi tenetur da re annuati mEpisco- 
po fiorentino, nomine census perpetui, so- 
lidos duos » . Ed in un estratto di Registri 
di lettere della Signoria di Firenze a diver- 
si, che si conserva tra' MSS. della Biblio- 
teca pubblica Magliahechiana, trovo: A 1327 
ad comite.m de Pontur/tio scrivono che stia 
sicuro dalle cabaliate, essendosi coman- 
dalo a l^ermìlia de Vicedominis Capita- 
lo Ligae Ernpolis, ed altri vicini di sta- 
re in guardia . 

Dietro tuli brevi nozioni fa di mestieri di 



dire, che questo Castello non fu esente dal 
soffrire i mali , arrecati a tutta Italia da 
straniere nazioni, e da altri piccoli poten- 
tati, che seguitando il harharo genio di quel- 
1' età d' arricchirsi col mezzo delle rulierie 
portavano ovunque spavento, stragi, e de- 
solazioni . Nel 1120 Pontorme è assediato 
da Corrado Marchese di Toscana, rome rac- 
cogliesi dal Fiorentini nella Storia della Con- 
tessa Matilde, pag. S4.6, e dal Mecatti T. 1, 
pag. 4'- Ciovanni Villani nel Lib. 3, cap. 
LXX1 all'anno lfll5 dice cosi: Come la 
detta sconfitta fu fatta , i Signori d' An- 
chiano rubeilaroiio d loro Castello di 
fenici al Comune di Firenze , e Ba/di- 
naccio Cavicciuli rubello del Comune di 
Firenze , rubellò il Castello di Cerreto- 
guidi di Greti, e fuggendo i Fiorenti- 
ni, e li altri della detta sconfitta , ne 
presero , e rubarono , e vecisono assai , 
e poi per più tempo fatta compagnia con 
Uguccione , e poi con Castracelo di Luc- 
ca gran guerra fecero al Contado di 
Firenze , e ricevettono danno e que' d' 
Empoli , e di Pontormo , e del paese per 
le masnade de' Tedeschi di Lucca. 
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Il medesimo storico nel libro stesso all' 
anno 1S25 del mese d' Ottobre, descriven- 
do il guasto fatto dalla gente dì Castracelo 
nel Contado fiorentino , dice : E così fe- 
dono infino a Torri in V al di Pesa , 
infino a Giogoli , e poi infino a Mon- 
telupo , ed arsero il Borgo, e così anel- 
lo di Pontormo . Un danno maggiore 
risenti questo Castello per un diluvio d' a- 
cque, che venne in Firenze, e quasi in tut- 
ta la Toscana nell'anno 1 333, descritto dal 
detto Villani nel lib. XI, cap. i , il di cui 
racconto è questo : E poi passato Man- 
telupo , e Capraja per la giunta di pià 
fiumi , che di sotto a Firenze mettono 
in Arno , i quali ciascuno venne rabbio- 
samente rovinando tutti i loro ponti, per 
simile modo maggiormente coperse V Ar- 
no, gnastò il V atdArno di sotto, Pontor- 
mo, Empoli, Santacroce e Castel/ranco, e 
gran parte delle mura di quelle terre ro- 
vinarono, e tutto il piano di Sammimato , 
e di Fucecchio, e Montopoli, e di Mar- 
ti, e di Pontedera . 

Neil' Ammirato all'anno i336,pag. 4o5 
si legge : Raffrenato e domo V ardir de' 



nemici-, veggeddo gli eletti delta guer- 
ra , che per tante cavalcate clic si fa- 
cevano , le Caste/la di f aldarno e di 
Greti , a poco , a dei tatto non murate 
erano esposte a grandi danni , e cala- 
mità , dindono ordine , che si marasso- 
no , e spes.ialme.-ite ordinarono che fos- 
sero rifatte le mura d' Empoli e di Pon- 
tormo , che per cagione del diluvio pas- 
sato erano molto danneggiate . Il Mari- 
ni nel T- G de' Sigilli a pag. 100 dice, che 
nella Libreria di Curio Tommaso Strozzi si 
legge di mano del Senator Carlo essere sta- 
ti fatti due provvedimenti da' fiorentini, li- 
no del i365, che il Borgo di Pontorme sì 
fortifichi; e 1' altro che abbia potestà da per 
se . Bisogna poi credere, che i lavori fatti 
nel io3b' per difesa del Castello non fos- 
sero poscia giudicati sufficienti, altrimeutì 
non averebbero fatto il provvedimento di 
nuove fortificazioni , che non sappiamo qua- 
li fossero. Rispetto al secondo, d'accorda- 
re cioè a Pontorme un Potestà risponder 
sì pub, che ciò sìa vero, giacché ne'tem- 
pi andati si sono scoperte le carceri sotto 
le scale del palazzo creduto Pretorio dalla 
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loggia, clicv'era; e non ha guari tempo 
fu chiusa con muro . 
-Torna qui in acconcio il notare, che 
nel 1 49 1 no ' troviamo Ponto rtne aumentalo 
di nuove fabbriche dalla parte di Levan- 
te come rilevasi da un libro in cartape- 
cora appartenente alla Chiesa d' Empoli;, in 
cui descrivendosi l'ordine da tenersi dal 
Clero empolesc ne' giorni delle Iìogazioni, 
si legge: la die S. Marci vaduat ad Ec- 
clesia /n S. Marìae de Corte nuova . . . re. 
denudo per medium Castri Puntarmi, e 
in medio Castri ad puteum fiat confes- 
sio ere. Or questo pozzo , presso cui il 
Clero d'Empoli si è sempre fermato a fare 
la solita stazione, era quasi in mezzo a 
quel borgo di case fabbricate fuori della 
porta verso Firenze, cosicché prima dell'an- 
no indicato era stato provvisto all'ingran- 
dimento del Castello da quella parte. I po- 
poli, che componevano la comunità di Pon- 
torrne, che sì mantenne indipendente tino 
al 1774 da quella d'Empoli, si rilevano dal 
Libro delle Decime Estimo S. Spirito Tom. 
5, 6, e 7, ed erano : 

j. Popolo di S. Michele in Castello, e 
Val di Botte . 2 
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2. Pòpolo di S. Martino a Po n tornio. 
?. Popolo di S. Mafia a Cortenuova . 
4- Popolo di S. lionato a Lignano in 
Val di Botte . 

5. Popolo di S. Michele a Lignano irt 
Val di Botte . 

6. Popolo di S. Ponziano a Pratignone. 

7. Popolo di S. Maria Oltrornie. 

À schiarimento di tutto ciò si può aggio- 
gnere, che S. Michele a Lignano in Val 
di Botte si chiamava S. Angiolo, o S. Mi- 
chele a Legnana, e ohe fu riunito alla Chie- 
sa di S. Donato dopo il i5o», il di cui 
Wroco, die fu Tommaso Uigoli , ottenne 
tiel 1/83 di cedere alla Chiesa di Flbhìa- 
ha, per causa della lontananza , tre case di 
contadini, prossime a S. Angiolo, già de- 
molito per ordine del dotto Martini Arci- 
Vescovo nostro . 

Questa comunità , che era soggetta all'an- 
tico Vicariato di Certaldo aveva quattro 
rappresentanti, i quali si estraevano ogni 
anno a sorte, cioè un Gonfaloniere , e tre 
Priori ; e per maggiore difesa ehhe l'accor- 
gimento d' unirsi insieme con Monterap- 
poli, e con quella d'Empoli ; u tutte le de- 
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liberatili, che interessavano le tre Comu- 
nità erano improntate col sigillo della Le- 
ggiti cui oltre la facciata della Chiesa d'Em- 
poli, divisa dalla Comunità di detta Terra, 
dalla mano destra si scorge un monticelo 
con alcuni grappoli , e tralci pampinosi , 
Stemma di quella di Monterappoli , a man 
sinistra si vede un loggiato con torre alta 
a guisa di campanile, insegna di quella di 
Politomi*:, e intorno al medesimo si legge 
in caratteri detti gotici; sigillum li glie de 
Empoli . 

La notizia poi riportata qui sopra del 
Targìoni , relativa alla lettera della Signo- 
ria di Firenze scritta al Conte di Pontor- 
me nel 1327, ci mette in istato di non 
istarsene al Manni, il quale riportando il 
sigillo della lega nel tom. 10, pag. 31, è 
di parere che le tre Comunità seguitasse- 
ro a stare unite tino all'anno 1 182, e Don 
'più oltre, lo che è falso . 

Il Comune di Pontornie ha usato anco- 
ra un altro stemma , come puf) vedersi 
nell' opera de' Sigilli del Manni toni. VI. , 
pag. o,3 , in cui si vede un ponte a due 
archi, appiè del quale ravvisasi una por- 
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ta, o arco rotto, e rovinoso, nel mezzo 
l'Arcangelo S. Vlichele, titolare. del luogo, 
con asta in mano che termina in un gi- 
glio, ed appresso un piccolo- scudo Collar- 
ine di parte Guelfa, e coli' iscrizioni Si- 
gillarli Chomanis de Ponturmo. 

Per difetto -ili documenti non si può fis- 
sare il tempo , in cui i poutormesi abbrac- 
ciassero la Religione Cattolica, ma sono 
d'avviso che essi appoco a appoco avran- 
no seguitato l'esempio de' Fiorentini, e di 
altri Borghi, ed a loro imitazione saranno 
stati solleciti a fabbricare un Tempio al 
vero Dio, destinandovi un Prete di corna- 
ne soddisfazione, che gì' indirizzasse nella 
via della verità. 

Ma lasciando di parlare dei primi trop r 
po oscuri tempi dirò, che questo si trova 
rammentato in una Bolla di Celestino 111. 
de' 27 Maggio 1132 traile trenta Cinese 
parrocchiali del Piviere à' Km poli, ed in 
un'altra di Alessandro IV de' 3 Luglio 1253, 
il quale è detto: Ecclesia Sqncti Angeli 
de Castello Ponturmi. Nel Registro di ser 
Landò Fortini all'Arcivescovado Fiorenti- 
no a pag. Si si produce un istrumento 
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scrìtto nel di i£ Settembre i3G3, mgato 
da ser Marco di Vanne, nel cjuale abbiamo, 
che Andrea di Vitale era stato precedente- 
mente e'etto Rettore di S. Michele a Pon- 
tortne da' popolani , e parrocchiani, come 
dallo strumento rogato da ser Ceri di ser Bo- 
naiunta apparisce , e che la elezione era 
stata confermata da Matteo l'iovano d'Em- 
poli . Questo gius padronato passi» ne' Ca- 
pitani di Orsan Michele di l'iren/e per es- 
sere stati eredi del Conte Anselmo de' Conti 
di Ponlorme.e finalmente soppressi nel 17G8 
i detti capitani, acquisiti il diritto di pre- 
sentare ia Religione de' Cavalieri di S.Ste- 
fano . Oggi ha luogo il concorso , ed il 
Sovrano sceglie a suo piacere uno di quelli 
che sono stati giudicati capaci. 

Questa Chiesa, che era da molto tempo 
umida e squallida, fu rialzata ed abbellita 
nel i8o3 per ordine di Maria Luisa Regi' 
ha d' Et runa a spese della Ueligioie qui 
sopra indicata. Fa di mestieri adesso il 
rammentare che la medesima Religione, 
come patrona di detta Chiesa, doveva par 
comando del Granduca Pietro Lkoi-oldo, 
di felice ricordanza, rifare il Campanile, 
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invece di quella Torre antichissima situala 
a ponente, die fu demolita nel 1786; ma 
non avendo avuti» effetto quella Sovrana 
deliberazione per causa delle vicende po- 
litiche, i popolani co' propri danari hanao. 
già eretto un campanile in quest'anno 1821 
alto braccia quarantasei accanto alla Ca- 
nonica dalla parte di Levante, ove collo- 
carono nello scorso Maggio la campana 
fatta nel 1278, la quale era nella 'forre 
predetta per uso de) Comune (1) . 

Le parole che vi si leggono sono le se- 
guenti . 

SVM NOLA COMvWPONTVRMI CONDITA MVR1S 
CONSVLTVM RI TE DVM PVLSOR VENITE; 

E' da sapersi clie i pontormesi , e gli 
altri popoli circonvicini hanno- avuto sem- 
pre in sommo pre-io quella campana, che 
sonavano in occasione di tempeste, nella 
liducia che eileno si dissipassero. Una tale 
credenza nei fedeli e assai antica , e insi- 
ti) Il di 9 Acculo 18:2 furono eretta nel detto Cam- 
panile tre Campane , lavoro del celelire Maeitru Santi 
Gualandi d<i Prato . 
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rjgafa loro daj ministri evangelici , istruitj 
da molli Rituali, e Coiicitj, perchè la pul- 
sazione delle campane nelT avvicinamento 
delle burrasche muove i Cristiani a ricor- 
rere con più fervore alla misericordia dj 
Dio, acciocché voglia allontanare 1* immi- 
nenti; flagello col mezzo de' sacri bronzi , 
che riceverono già la vescovile benedizior 
ne- Cosi il quarto Concilio provinciale di 
Milano sotto S. Carlo del 1 576, tit, de orat, 
fece l'appresso costituzione: Nimbis pro- 
gellisve mmiinentibits, steut ecclesiasticae 
cpnsuetudinis m/, campanis sonctur, tum 
a4 tempestato/i ut divina, quae ex soìemni 
prece sqcraque benedicttone inest, dtpeU 
landam , tum ad Dei misericordiam im- 
plorandam christianae pietnùs orativnibus. 
Jj] conferma di che riporterò ancora il sen- 
timento del Rituale di Bourges, che dice; 
Il suono della campana mette in ptzzi /' 
oragano, allontana i fulmini , dissipa la 
tempesta . 

Meriterei il titolo di temerario se io so- 
spettassi, clie somiglianti devozioni possa- 
no qualche fiata degenerare in superstizio- 
ne , giacché spetta ai Pastori del secondo 
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ordine a conoscere i difetti delle pecorelle 
alla loro co s t'odia affidale, istruendole se- 
condo la mente della Chiesa, facendo uso 
del bel Trattato del celebrò Lodovico Mu- 
ratori, che ha per titolo : Della regolata 
devozione, de' Cristiani . Essi , come per- 
sone illuminate, potranno pure togliere dal- 
la mente degli idioti molti errori, che eb- 
bero campo di pigliar' piede ' -to' 'tempo, in 
cui non sapeasi la Fisica . ; 

Se inolia lode h annosi procacciata i pon- 
tormesi por l'erezione del detto Campani- 
le, altrettanta attribuir si debbe al Sig: Pro- 
spero Badalassi samminiatese , il quale ne 
ha fatto il disegno, che è stato esattamente 
"eseguito . 

Le cose poi osservabili nell' interno del- 
la Chiesa sono in prima l'Aitar maggiore, 
che ha per ornato una macchina antica con 
gran Ciborio, ne' di cui lati si vedono due 
Tavole, una dipinta da Jacopo da Poutor- 
me , rappresentante S. Michele , e 1' altra 
da Girolamo Macchietti la figura di S- Gio- 
vanni Batista . Si presentano all' occhio al- 
tre dipinture di eccellenti pennelli , parti- 
colarmente quelle, che sono all'Altare in 
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cornu Eva n geléi-, eioè la Nunziata, S. Ba- 
stiano , e S. fìobia della Scuola d' Andrea 
del Sarto; e secondo i periti sì attribuisco- 
no a Mariotto Albertinelli, falle dipintore 
da Jacopo Migliorali Notaio fiorentino, e da 
Maria Bartolomfflea sua sorella, come ap-' 
parisce dal ricordo appostovi. Altra prege- 
vole opera del detto Jacopo vedesi nell'Al- 
tare del Crocifisso, che rappresenta S Mi- 
chele Arcangelo, e S. Giovanni Evangeli- 
sta . Porta il vanto pero sopra tutte ram- 
mentate di sopra la pittura della Concezio- 
ne, lavoro eccellente del celeberrimo Lo- 
dovico Cigoli . 

Io mi astengo dall'entrare in altre osser- 
vazioni di minore importanza sul materia- 
le di questa Chiesa , potendosi avere pre- 
cise notizie, quando che sia, dal Campio- 
ne beneficiale del Capitolo d' Empoli , e 
dall'Archivio della sopraccennata Parroc- 
chia, riordinato nella miglior maniera che 
poteasi dal diligente Sig. Dario Sartannec- 
chi attuale Rettore della Chiesa di S. Mi- 
chele a Pontorme, il di cui impegno nella 
ricerca e conservazione di memorie ne'tem- 
pi decorsi è degno di molta lode, perchè 
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in pochi Parochi si ritrova, tanto che per 
una tale negligenza o di loro, ovvero de- 
gli eredi, sono andate disperse molte noti- 
zie interessanti la storia .' .,■ ■„ ■ 

Restfrebhero a dire di IVntorme altre co- 
se, che viepiù lo illustrano, ma per tema 
di abusarmi della vostra sofferenza neh" a- 
6coltarmi, prestantissimi socj, ho divisato 
di esnorveje in un' altra lezione. 
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Letta nella Società' Colomba-ma la se- 
ra- pw- »1 24- Dicembre i?20. 

TDovendo io, per promessa fetta- la sera 
del dì 6 Dicembre del 1821 , trattenervi , 
virtuosissimi socj , peli' udire il prosegui- 
mento della Storia di Pontonne, mi faccio 
un dovere di esporre tutte le notizie da me 
ripescate, die viepiù a quel Castello arre- 
cano gloria e decoro . 11 Dottor Giovanni 
L uni uell' opera clic porta il titolo : Mo- 
ntini. S. EccL Fior, in più luoghi parla del 
Convento degli Umiliati di Pontorme, e se-r 
^natamente nel T. 2. a car. 948 , io55 e 
1209 riporta alcune carte e bolle, che esi- 
stevano una volta nell' Archivio degli Umi- 
liati di detto paese . L' erudito Domenico 
M. M;mni nel T. b'. de' Sigilli pag. tot di- 
ce , che un Conventuio aveva Pontormo 
della Religione degli Umiliati con quat- 
tro grossi poderi, lasciati loro per avven- 
tura dal Cardinal Man&uoìi. E' da avver- 
tirsi però, che dal testamento del Manzuo- 
li fatto il di 5. Settembre del i34j}» ripor- 
tato nel T. 3. dell' opera del benemerita 
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Tirabóschi, che ha per titolo : vetera $u- 
miliatorum monumenta etc. apparisce, che 
Fra Luca figlio di Scr Manzo, essendo 
novizio, non per anco 'professo, nel .Con- 
vento di ' Ognissanti dì Firenze di-li' ordi- 
ne degli Umiliati, lascio tutti i suoi tieni, 
specialmente immobili fcli'e'possedeva in Fi- 
renze, in PontbmW e suo Comune, in Empoli 
è suo Comune , al suddetto Convento di 
Ognissanti dell'ordine preritato,dopo la mor- 
te di Giovanni e di Barbiltfrrimeo suoi fra- 
telli uterini, con quei legati che si nomi- 
nano ìfi detto testamento ; \n oltre in VarJ 
cataloghi de' Conventi Hello stesso ordine, 
che si riportano dal rned-simb autore sul 
fine del ter/n volume, non si ■ trova : maril 
Convento o Casa degli Umilimi di PMtóH 
tee . m 'tale silenzio non invalida pentì 1* 
esistenza del Convento degli Umiliati in l'on- 
torrtie, la- ^uale è convalidata dalla costan- 
te tradiziime . Questo Convento sarà stato 
ad uso di ospizio , come afferma il l ami 
( Monvm. Eeet. Fior. T. 4>ogvi38 ) a- 
hitato da uno o più Religiosi sotto la de- 
pendenza di qneìln d' < gii issanti di Firen- 
ze, a cui appartenevano per ultima volontà 
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del Mari7iio1i i Leni, e la casa patema di 
Poh turine , nella 'Colombia dejla quale si 
leggono tuttora le Lettere O. S., vaie adi- 
re Ognissanti . 

Corre 1' opinione presso alcuno, die la 
Chiesa Pontormese fosse aulicamente ini- 
ziata dagli Umiliati, la quale min lia altro 
fondamento clic la voce popolare, perocché 
finy dal n80' noi troviamo M esser Bcrgo 
Rettore dulia detta l'arrocchia, nel qua] tem- 
po non erano ancora venuti in Firenze i sur- 
riferiti Umiliati, che vi presero stanza nel 
1329, o in quel torno . [ beni poi che pos- 
sedevano gli Umiliati in fon torme dopo la 
lor soppressione seguila nel 1571 , furono 
destinati alla formazione d' una Commenda 
di S. Stefano , concessa dai Granducbi di 
Toscana alla famiglia Covi di Brescia , la 
quale si cstinse sul principio del presente 
secolo, ed allora fu che la Religione di S. 
Stefano di Pisa , erede de' detti beni , gli 
alienò . 

Nel Comune di Poutorme , cioè nel po- 
polo di S. Martino, era uno Spedale sotto 
il titolo di S. Maria Maddalena , il quale 
fu venduto per ordine dell' Imperator Tran- 
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Cesco Granduca di Toscana al pubblico in* 
canto nel 1746 per supplire a' bisogni del 
Bigallo di Firenze, il cjubte 11 aveva la cu* 
ra fino dall' anno 1661. 

Lo Spedale di S. Lucia a Pietrafitta, po- 
sto nel popolo di Pontorme, è antichissimo, 
giacche nel testamento del Manzuoli, che 
è del 1 349 » 4 rammentato così 1 Ilem unius 
petie terre patite in dieta loco ( cioè nel 
popolo di Pontorme ) cui a primo et se- 
cando via, a tertìo Hospital™ Sancte Lu- 
cie etc, e secondo il campione beneficia- 
le citato apparteneva alla custodia del Bi- 
gallo nel 10G2, raccomandato alla famiglia 
da Empoli. Ma in una giunta fatta poste- 
riormente si nota, che nei tempi a' noi più 
prossimi si faceva custodire dal gran Prio- 
re dell' ordine gerosolimitano detto di Pisa 
per esser passato nelle mani delle mona- 
che di S. Giovanni di Firenze dell' ordine 
suddetto, come eredi dell' ultimo maschio 
della famiglia da E'njsoli, clic n' era stata 
la fondatrice , ovvero accrescitrice . Nella 
facciata del detto Spedale si osservano pu- 
re in oggi due armi in pietra, una delle 
quali è stata scarpellata, ove si vede uno 
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scimmiotto rampante in profilo con una spi- 
ga nelle mani, come pare, e vi si leggono 
sono queste parole : 

ARMA MAG1STRI FRANCISCI lOHAKHrS MEDICI 
ET SVOR. 

Un' arme simile scolpita in marmo bian- 
co si vede nella parete esteriore della Chie- 
sa di Pontorme , ove sta scritto in carat- 
teri come sopra : 

HfC IACCT lOVAHES VAKtS MARTINVZZI ET 
SVOR. MCCCXLVHI. 

K perciò il Manni nel T. G. de' Sigilli a 
pag. 97 dice d' wsere stato nella credenza, 
che da famiglia di l 'ini torme tosse uscito quel 
medico di sopra rammentato, dì cui nella 
propositura d' Empoli esiste il sepolcro col- 
le seguenti parole : 

SEP. FBANCISCI lOHANNIS MK^ICl 

Ma dacché egli ebbe notizia da Salvino 
Salvini, che sulle Bealere della Metropoli- 
tana fiorentina appiè del Campanile si tro- 
va un sepolcro coli' arnie di sopra descrit- 
ta, fatto a Messere Francesco cittadino, e 
avvocato fiorentino, e lettore di leggi nello 
Studio di Firenze, figliuolo di Jacopo di Fran- 
cesco Vannozzi da Empoli,nel quale si legge: 
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Diacono di s. Maria in Portico nel mese 
di Settembre del 1 170, e poscia prete Car- 
dinale di s. Maria in Trastevere nell' anno 
1179, come dice il Lami tona. I , pag. 112 
Monum. Ecct. Fior., ove corregge in par- 
te .ciò che aveva scritto nell' Odeporico a 
carte io. Egli più volte fu Legato in Lom- 
bardia sotto Alessandro, ed Urbano 111, eiì- 
natmentemorìsotto Clementelll l'anno 1 ini. 
Diverse opere egli compose, infra l'altre 
quella col titolo: De justi juslitiaeqve ratio- 
tubus in qu.Htro parti divisa , ed un' al- 
tra de vera liberalilale a Lgoue Arcive- 
scovo di Pamplona , e messe in una rac- 
colta i decreti dei Pontefici , intitolando 
quest' opera Compila/io Decrrtorum La- 
borantis Cardinalis ad Peiruni pampilo- 
nensem , che conservasi manoscritta nell' 
Archivio de'Cauonici della Basilica Vati- 
cana . Se si pone mente al tempo , in cui 
fu fatto un tale lavoro deesi assai lodare 
e stimare, giacche in quell'età' la critica 
non conoscevasi per mancanza di mezzi 
bastevoli a distinguere il vero dal falso . 
Egli medesimo dice dove ebbe i natali con 
le seguenti parole : Ad fioridum Fiorai- 
tiae putriae miìii natale solum , et ad 
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vallem Arnìsanae Vunturmae, nativitatis 
mene nobile castrimi , cui numeri dedit 
vicinissimus et pons, et fluvius Orma ere. 
In fine del libro sono le seguenti espres- 
sioni : Edidit hoc opus Laborans anno 
i 182 ultimo die Aprilis. Nel codice ates- 
so è l'effigie miniata di questo dotto Car- 
dinale, sopra del quale ha composta un' 
erudita dissertazione Francesco Maria Sua- 
rez . L' epiteto di nobile, clie questo Car- 
dinale dà al Castello di Pontorme ci ri- 
sveglia l'idea, che nel duodecimo secolo 
era in florido stato , tantoché la stia cele- 
brità si nelle scienze , che nelle arti si 
sarà dilatata in più lontani paesi. E di ve- 
ro, a dispetto di tante conhinazioni che si 
uniscono a toglierci molti monumenti, noi 
abbiamo memorie di persone , che mercè 
del loro studio si distinsero sopra la ple- 
be. IS'el 1265 si ha un Notaio detto Nero 
Guitto/te di Pont orme , come raccogliesi da 
un suo strumento riportato dal Lami nell' 
opera rammentata più volte, tom. 1, p. tyìj. 

Salvino Salvini nel catalogo cronologico 
de' Canonici della Chiesa Metropolitana fio- 
rentina ripone all' anno 1290 un Maestro 
Gualtieri da Pontormo ; e nel ( 353 sì ri 
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corda dal Marini Sigili, tom. 6., pag. q6. 
Magister Guido medicus Filistee, olim Sal- 
vi Cambi de Punturmo . 

Mi occorre pure di parlare d' un perso- 
naggio illustre del secolo XIV e XV, che 
è Luca Manzuoli, il quale come che nascesse 
nel i33i, edabitasse nel popolo di s. Lucia 
di Firenze , come si dice nel suo testamento 
di sopra indicato , ciò non ostante può dir- 
si discendente di l'ontorme, perchè iigliuo- 
lo di Manzo , che era di quel Castello . 
Kgli in circa all' età di anni 18 si vesti l'a- 
bito degli Umiliati nel convento d'Ognis- 
santi di Firenze , ove ottenne la carica di 
Proposto, e secondo il parere d'alcuni, 
di Vicario Generale della sua Religione 
in Toscana ; ed il P. Ridia racconta di 
pià che la Repubblica Fiorentina mandol- 
lo a Gregorio XII. per congratularsi della 
di lui assunzione al Pontilicato ( Notiz. 
stor.Chies. Fior, T. If^, pag. 207. ) Spar- 
sa la fama della dottrina e della pietà di 
questo Religiosi) il sud.lctto Gregorio creol- 
lo nel 1408. Vescovo di Fiesole , e quin- 
di Cardinale del titolo di s. Lorenzo , in 
s. Lucia, colla dignità di Legato Pontifi- 
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CÌo in Toscana. Egli seguiti) costantemen- 
te a tenersi dalla parte di Papa Gregorio 
in tempo dello Scisma d'Occidente nato 
nel 1^78, motivo per cui credono alcuni, 
eh' e' non duras.se ad esercitare gl'impieghi 
ecclesiastici dopo la deposizione di detto 
Pontefice eseguita nel Concilio Pisano • 
Altri poi sono di sentimento, che a ri- 
guardo della santità della vita non soffris- 
se veruna molestia,' vivendo in pace fino 
al di 14 di Settembre del 1^11 , correndo 
l'anno ottantesimo di sua vita. L'iscrizio- 
ne sepolcrale , che leggesi nella Chiesa di 
Ognissanti della nostra Città è un testimo- 
nio autentico, ch'egli non perdè mai quel- 
la riputazione, che da molti anni risquoteva 
dal pubblico. Sopra il di lui deposito adun- 
que si hanno questi versi : 
„ Esemplar vitae , mornra , lìrttttii et almae 
„ Professor Legis. qua lem vis noverit aelas 
„ Nostra parem, fuit hic Luca* ex ordine nostro : 
„ Cnriiinis ad cnlmen romanne snonle vocalur 
„ Ecclesia© : verum Lfgalus poslea >ummi 
„ Pontifìcia morilur , codoni meni ipsa volavit 
„ Anno Domini MCCCCXI. die XIV. Sept. „ 

Per assicurare vie più la fama del Man- 
za oli basterà per tutti 1' elogio che ne fa 
s. Antonino Arcivescovo di Firenze con le 
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appresso espressioni : Magni constiti vi- 
rimi, sacme 7 heulugìae projessorem pe- 
ritimi , et magna fama probitatis. ( Chron. 
Ili, Tit. XXII, c. V, \. t. ) . Chi volesse 
maggiori notizie di questo rispettabile Car- 
dinale legga In storia degli Umiliati del 
Tiraboschi Tom. [, pag, 260, e seg. come 
pure la di lui storia Letteraria d' Italia 
Tom. V, pag- 58o, Fir. Mulini, 1807, 
ove troverà, che questo. Porporato scrisse 
in versi volgari alcune cose attenenti a S. 
Caterina da Siena , in segno torse di grati- 
tudine e di riconoscenza per essere stato 
di lei discepolo, secondo il parere di Fran- 
cesco Xaverio Quadrio. 

Ci istruisce l'istoria, che in tutti i luo- 
ghi la natura di quando in quando ha par- 
torito degli uomini , che hanno giovato as- 
sai all' avanzamento delle scienze e delle 
arti , coltivandole in modo , che la loro pa- 
tria , quantunque oscura in principio , è 
divenuta celebre presso le più. remote con- 
trade. Meritamente Pont orme va glorioso 
per aver dato i natali ad Jacopo Catucci 
nel i433, il tuale non avendo per anche 
compiti tre lustri portossi a Firenze con 
animo di consacrarsi alla Pittura, ove fe- 
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ce progressi cosi felici, che risvegliò l'am- 
mirazione di Raffaello, e del divin Miche- 
langiolo. Egli apprese i primi insegnamen- 
ti pittorici dal Vinci , poscia dall' Alberti- 
nelli , e da Pier di Cosimo era staio pro- 
mosso nell'arte. In ultimo divenne scola- 
re d' Andrea del Sarto , il quale ingelosi- 
tosi del suo talento l'obbligò □ prender 
commiato da lui, ed a contentarsi a" andar 
dietro alle sue tracce; talché in molti la- 
vori fu suo competitore . Qui non è luogo 
di fare il catalogo di tutte le dipinture di 
Jacopo, che legger si possono in Giorgio 
Vasari . Egli da prima non seguito le pe- 
date del suo Maestro a guisa d'un servo, 
ma nelle sue pitture fece mostra d'inge- 
gno rarissimo , giacché vi si ravvisa una 
originalità , che lo distingue . Fu veramen- 
te un danno, che in processo di tempo, 
essendo egli d' un naturale strano e bizzar- 
ro s'immaginasse di migliorare la sua ma- 
niera , perocché il disdegno che concepì 
alla conversazione degli uomini gli chiuse 
ogni via al ravvedimento , e con questo 
cieco divisatnento perdè . quella riputazio- 
ne, che giustamente aveva acquistata. Il 
dottissimo -Lanzi dice nella Stona Pitto- 



Digitized by Google 



nca citila Italia Tom. I, pag. 1 63, Pisa 
i Si 5, clie la Certosa possiede opere del 
suo pennello , dulie quali gJ' intendenti han- 
no dedotte le tre maniere , che a lui ascri- 
vono. La prima è corretta nel disegno , e 
forte nel colorito , e dee dirsi la più vici- 
na ad Andrea . La seconda è di buon di- 
segno, ma di colorito piuttosto languido, 
e questa servì d'esempio al Bronzino, e 
ad altri dell'epoca susseguente. La terza 
è una vera imita/ione d' Alberto Duro non 
pure nelle invenzioni , ma sin rielle teste , 
e nelle pieghe; maniera veramente non de- 
gna di si bei principj ■ Ciò non ostante 
nell'arte pittorica gode egli un posto di- 
stinto , tantoché le pitture particolarmente 
anteriori al suo peggioramento sono di un 
prezzo grandissimo , ricercate e stimate da 
chi la collezione ne forma . 

Mi si presenta adesso un soggetto di 
gran nome, un letterato insigne, che ha 
assicurato un' eterna gloria alla patria. Que- 
sti è Alessandro di Angelo Marchetti nato 
in Pontorme il dì 17 Marzo dell' anno iGòS, 
il quale fin daìla fresca età die segni certi 
di fare maravigliosì progressi nelle scien- 
ze^ nella Poesia. Egli andato nell' U»i- 
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versiti di Pisa con molto corredo di co- 
gnizioni , particolarmente della critica, non 
sapeva adattarsi allo studio peripatetico , 
di modo die rallegrossi il suo spirito alla 
venuta di Giovati naHonso Borelli , rinoma- 
to Filosofo di (jue'tempi, il quale, scuotendo 
il giogo aristotelico, fece introdurre la ragio- 
ne, die rischial a la mente, perchè persuade. 

Sotto la condotta di quel Matematico po- 
tè Alessandro le opere del Galileo gusta- 
re, e di tutti gli altri filosofi di rinomanza 
si antichi come moderni ; ed in mezzo a 
questi studj sì gravi attese all'applicazio- 
ne dell' amena letteratura , ed in modo par- 
ticolare alla Poesia, in cui acquistossi fa- 
ma grandissima . L' abilità di questo gio- 
vane penetro agli orecchi di Ferdinando 
11, il quale dopo un anno del consegui- 
mento della Laurea Dottorale destinollo 
lettore ili Loie* in Pisa, e dipoi fu pro- 
mosso ad una cattedra di Filosofia, nella 
quale shandl i metodi della autorità usati 
in quelle stagioni , sostituendovene imo mi- 
gliore , cioè quello della ragione e delle 
esperienze, che sono d' ogni cosa maestre. 
INientedimeno questa nuova maniera di fi- 
losofare , che era più semplice, e la vera 
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per arrivare allo scuoprimento della verità 
dispiacque ai vecchi Professori, i quali 
coli' appoggio de' loro scolari, che cieca- 
mente gli seguitavano , molta guerra gli 
fecero, ma egli seppe superare tutti gli at- 
tacchi mercè della sua costanza, dell'au- 
torità di Granduca , e della protezione del 
Cardinal Leopoldo de Medici. La catte- 
dra delle matematichediscipline, restata va- 
cante per ladiniissioue del Borelli , fu confe- 
ri la da Cosimo IH. al Marchetti, che la sosten- 
ne con decoro ed applauso intìnoalla morte, 
La sua versione Italiana di Lucrezio e- 
seguita in versi sciolti , stampata per la 
prima volta a Londra nel 1717 per ope- 
ra di Paolo Rolli, è reputata elegantissi- 
ma , e di stile purgato; uè bastò a sce- 
marne il pregio la critica che pubblicò 1' 
Ab. Lazzarini . E biasimato soltanto per 
non avere provvisto al costume, perchè in 
vece di riprovale con annotazioni oppor- 

postì in una chiarezza maggiore . Egli però 

sime di Lucrezio si messe a scrivere un 
altro poema filosofico di sana morale , che 
lasciò imperfetto . Egli è autore di molte 



Digitized by Google 



altre poesie , e la sua versione di Anacreon- 
te è multo stimata. SÌ vede per isperien- 
za, che quando le scienze son prolessate 
da dottissimi uomini fanno dei grandi avan- 
zamenti, come appunto seguì al tempo del 
Marchetti, il quale ebbe il piacere di ve- 
dere uscire dalla sua scuola insigni sog- 
getti , infra i quali noverare si debbono 
Lorenzo Bellini , e Giuseppe del Papa. Be- 
nedetto Menzini che lo amava per la sua 
dottrina gì' indirizzò 1' elegìa X!!i, che in- 
comincia: „ F.ranmi intorno un dì l'alme 
sorelle „ che leggesi nel Tom. II. dell'edi- 
zione citata dagli Accademici della. Crusca. 
lOgli morì in patria il dì G Settembre iji^. 
in età di ottantadue anni , mesi due e gior- 
ni venti , come apparisce dall' iscrizione 
posta nella Chiesa di Pontorme , appiè 
dell'altare di sua famiglia , fatta dal suo 
amico Lazzero Benedetto Miglior ucci, pro- 
fessore di legge canonica nell' Ateneo Pi- 
sano. Chi vuol meglio conoscere il ineri- 
to delle sue opere legga il Tirahoschi .i/or. 
lettor, hai. tom. VII, p. 4GG, il tit. XXI, del 
Giornale de'Letterati d'Italia, ed il labbroni. 

Angiolo suo figliuolo merila pure d' es- 
ler rammentato, perchè fu anch' egli Pro- 
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fessore delle scienze meccaniche nello stu- 
dio pisano e si rese celebre per varie com- 
posizioni , che furono pubblicate. Quegli 
poi die si mette in viaggio per andare a 
Pisa volga l'occhio a sinistra all'entrare 
nel Castello di Pontorme, ove nn palazzo 
vedrà nella di cui facciata è la memoria 
della famiglia Marchetti, scritta nel 1753. 

La casa Cantini si può collocare fra 
quelle che hanno decorato Pontorme. Ber- 
lini-dò godè in Firenze nel passato secolo 
vari luminosi impieghi , ed il di lui fra- 
tello per nome Giuseppe fu scelto dal Prin- 
cipe di Craun a cuoprire molti interessan- 
ti ufiii nella capitale, e quindi fu elet- 
to Presidente del Consiglio Aulico di To- 
scana alla Corte di Vienna . Il Signor Av- 
vocato Giuseppe Cantini attuale profes- 
sore di ragion canonica a Pisa, c del me- 
desimo ramo, ma non appartiene più a 
questo castello perchè nacque nell'I, e R. 
Villa dell' Ambrogiana, ove fu Guardaro- 
ba l'erudito Dottor Tommaso suo padre , 
morto, non ha guari tempo, in età pres- 
so die centenaria. Se questo piccolo ca- 
stello pertanto si gloria di avere avuti in 
ogni età degli uomini, che si distinsero 
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sopra il restante del popolo per il loro sa- 
pere d' ogni maniera collo studio acqui- 
stato, viepiù, va fastoso per amor di pa- 
tria , sentendo die «piatirò poniormesi go- 
vernarono ([nella Chiesa in qualità di Pa- 
rodi i , il primo de' quali Andrea di Vi- 
tale nel ìZbo, il secondo Vanni di Anto- 
nio di Piero nel ifó5, il terzo Michele 
d'Orso di Donnino nel i^/8,é il quar- 
to Tommaso di Luca Spigliati nel i55o. 

Eccomi al termine della storia di Pon- 
tormc , compilata secondo le regole della 
brevità richiesta per una lezione accade- 
mica , pregando i mici soci a perdonarmi 
se sono stato troppo noioso nei racconti 
privi di quei condimenti che non lasciano 
stancare la pazienza de-li udiiori. Le guer- 
re cagionate dalì' ambizione , e dai partiti, 
gì' incendi e le inondazioni ci hanno tolto 
molti documenti, col mezzo de quali noi 
schiariremmo molte cose , che restano og- 
gimai nelT oscurità . Questo paese , non 
v' ha dubbio tu florido, ma' l* edificazione 
del nuovo Empoli gli cagionò un grave 
danno nella popolazione; e le incursioni 
dei nemici , e le piogge traboccanti lo de- 
solarono yie maggiormente . La mancanza 
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finalmente di alcune famiglie bene agiate 
delle cose del mondo , e il trasportamen- 
to della Posta, che T'era, all'Erta dopo 
la nuova strada fatta per la Golfolina neh' 
anno 1707 l'ha ridotto in uno stato di 
maggior povertà , e privo di commercio . 

Una sicura riprova della floridità di 
questo castello è la memoria di dicianno- 
ve fornaci , che facevano fuoco per la ma- 
nifattura di vasellami di terra'. Di tutte 
queste una sola è in piede , posta a tra- 
montana accosto alle mura castellane, che 
ha la data del ì^GJf, di cui è proprietario 
Giuseppe Dami , ma rade volte ei se n'ap- 
profitta per esser discosta dalla casa pa- 
terna, presso la quale ha una fornace in- 
sieme con Angiolo ?uo fratello, destinata 
alla fabbricazione delle maioliche , che so- 
no molto accreditate . 1 piatti, ed altri u- 
te nsi li di terra , i quali si fabbricavano in 
questo castello sono descritti dal Me tizi ni 
Sat. XII, che si esprime cosi : 
„ Questi a sedare il naturai talento 
„ JNon basti un sol fiaschette, una pagnotta, 
,, E di Ponto r mo amensa il frale argento.,, 

E nella Poetica Lib. III. 
„ S ei pranza di Pontoi mo in frale argento „ 
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Qui si può aggiungere a gloria nostra, 
giusta 1' asserto di Persio sat. 2, clic l'ar- 
te di lavorare i vasi di terra nacque in 
Toscana, ed a ciò s'accorda Plinio il qua- 
le dice nel lib. XXXV, cap. 12. Prurterca. 
elaboratemi hanc artem Ituliae , et maxi- 
me Hètrurìae etc. 

E' facile quindi a comprendersi, che una 
sola fornace non potendo impiegare the un 
numero limitato di braccia per i bisogni 
di tali lavori, la più parte della popola- 
zione restava senza mestiero capace a so- 
stentar la famiglia, il lavoro però d'intrec- 
ciare i minuti steli cereali , e farne cap- 
pelli , che servono specialmente alla varia 
acconciatura delle teste muliebri ha mi- 
gliorato di gran lunga la sorte degli abi- 
tanti di Pontorme , a quali ogni settimana 
da' mercatanti di paglia si dispensano più 
di cento scudi, tantoché con questo bene- 
fizio si le adiacenti, che le più. discoste 
campagne non sono danneggiate se non 
raramente da qualche pessimo uomo, co- 
me per 1' addietro spesso spesso accadeva. 

Egli è il vero , che non si contano più 
quelle case in Pontorme, che de'loro be- 
ni circolavano nelle mani de' bisognosi, co- 
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me appunto fa il sangue nel corpo umano, 
e che viemeglio decoravano il paese co'ra- 
ri talenti di qualcuno fra esse , ma non è 
per questo che i ponto rmesi si debbano 
scoraggire d'avere in patria degli nomini, 
che ottengano un posto distinto nella Ue- 
pubhlica letteraria. Per inanimargli dirò 
loro, die la natura non si sfrutta giam- 
mia. Possono sorgere ancora dal ceto li- 
mile dei Genj da fare indispettire i super- 
bi invidiosi . Di che per tutti serva l'ad- 
durre l'esempio del restauratore della pit- 
tura. Questi oriundo dell' ameno Mugello, 
guardiano di pecore , mercè del suo pene- 
trante ingegno meritò gli elogj di due no- 
mini sommi , il priniii de' quali <-. Dante il 
quale cantò di lui cosi: 

„ Credette Cimabue nella pintura 

„ Tenerlo campo: ed ora ha Giotto il grido 

„ Si che la lama di colui oscura. 

(Purg. XI, 9 5.). 
Il secondo è il Boccaccio, il quale nel- 
la sua maraviglila opera del Decainero- 
ne g. 6, □. 5. dà le giuste laudi a Giotto 
in modo, che servir possono alla gioventù 
d' un valevole stimolo per arrivare al seg- 
gio dell' eternità . 



